L’articolo 37 del D.Lgs. 165/2001, il Testo unico sul pubblico impiego, è stato modificato da un decreto pubblicato il 25 maggio 2017 (il n. 75) e afferma che:
… i bandi di concorso per l’accesso alle pubbliche amministrazioni prevedono l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere.

Se finora la scelta dell’inglese rappresentava una delle possibili opzioni offerte al candidato di un concorso pubblico, con questa modifica diventa un obbligo. Solo in casi eccezionali si potrà fare la prova in un’altra lingua.

La competenza richiesta può variare da livello A2 (waystage) a livello C2 (mastery) in base al Quadro europeo di riferimento per le lingue straniere.
Generalmente la conoscenza della lingua straniera da parte del candidato viene valutata sia attraverso le prove preselettive e le prove scritte che in sede di prova orale.
Quesiti in lingua inglese: preselezioni e prove scritte
In questa fase, i concorrenti in genere affrontano tre tipologie di prove:
1. Reading and use of English: comprensione di un brano in lingua inglese attraverso lo svolgimento di relativi esercizi
2. Writing: breve componimento in lingua inglese generalmente sulle materie previste dal bando di concorso
3. Listening: ascolto di uno o più brani in inglese generalmente sulle materie oggetto d’esame e relativi esercizi volti ad accertare il livello di comprensione e padronanza della lingua
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